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I numeri della Seveso in PiemonteI numeri della Seveso in Piemonte

Gli enti coinvolti

Ministero dell’Ambiente, APAT,
ISPESL, Regione, ARPA,
Province, Comuni,
VVF, Prefetture 

http://extranet.regione.piemonte.it/ambiente/siar/

Dal 2000 al 2006 su tutti gli stabilimenti:
- 1 istruttoria (art. 8)

- 2 verifiche SGS (art. 6)
- verifiche SGS MATT

Dal 2003 ca.30 PEE

Negli anni 2004 e 2005
200 verifiche su stabilimenti sottosoglia
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i Comuni nella i Comuni nella SevesoSeveso
D.Lgs. 334/1999 modificato dal D.Lgs.238/2005

partecipazione Comitato tecnico regionale c/o VVF

>>> istruttorie

>>> pareri urbanizzazione/compatibilità territoriale

intesa PEE

>>> risorse per la gestione emergenza

>>> conoscenza territorio (vulnerabilità/servizi/accessibilità)

predisposizione e adozione Elaborato tecnico RIR

>>> competenza tecnica

>>> conoscenza territorio (vulnerabilità territoriali/ambientali)

informazione popolazione

quindi la TUTELA DEL TERRITORIO

E DELLA SALUTE DEI CITTADINI
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…in provincia di Novara…in provincia di Novara

CAMERICAMERI

LANDIONA   in fase di predisposizione?   ?   

MARANO TICINOMARANO TICINO

NOVARA   adottato a livello comunale

TORNACOTORNACO

TRECATE Approvato 28/11/2002 e esecutivo dal 20/12/2002

VAPRIO D’AGOGNAVAPRIO D’AGOGNA

RIR

Linee guida 

informazione 

alla 

popolazione
??

stabilimenti

Novara      10      11      21          Novara      10      11      21          

PEE

Trecate in aggiornamento

Novara  provvisorio

… nel 2007 gli altri… nel 2007 gli altri

??

??

??

??
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un sistema informativoun sistema informativo

complessità della 
normativa
(D. Lgs. 334/99 
modificato dal D. Lgs. 
238/2005)

elevato numero 
di informazioni 
caratterizzanti 
gli stabilimenti

molteplicità di 
soggetti pubblici 
competenti

un sistema informativo REGIONALE  per le un sistema informativo REGIONALE  per le 
informazioni alfanumeriche e geografiche relative informazioni alfanumeriche e geografiche relative 

alle aziende a rischio di incidente rilevantealle aziende a rischio di incidente rilevante

come SUPPORTO al sistema pubblicocome SUPPORTO al sistema pubblico

informazioni  
trasversali: utili  
in più ambiti

accrescere la 
comunicazione 
anche a livello 
nazionale

flessibilità 
normativa
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obiettivi/risultatiobiettivi/risultati

Razionalizzare
Ricerca tramite filtri multipli

Ricostruzione del quadro 
storico

Semplificare
Flessibilità di aggiornamento

Programmazioni controlli

Dati standardizzati

Migliorare la conoscenza
Organizzazione dati alfanumerici e 

geografici

Archiviazione documentazione

Creare nuovi servizi
Interazione tra gli enti

Sicurezza dei dati
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Le scelte softwareLe scelte software

• Gestione condivisa
• Soluzione distribuita

• Cooperazione inter-ente in ambito RUPAR

• Flessibilità
• Scalabilità e modularità del software

• Profilazione configurabile

• Robustezza
• Affidabilità e disponibilità del sistema
• Sicurezza

• Soluzione “leggera”
• Fruibile in ambito web

• Semplicità di installazione/configurazione
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Le scelte hardwareLe scelte hardware

Modulo alfanumerico

Clients

Modulo geografico

Middle tier
DBMS

� Client di tipo web browser
• IE 5.5 o superiore
• Portale di attivazione: intranet.ruparpiemonte.it

� Middle tier
• Modulo alfanumerico: Bea Web Logic 7
• Modulo geografico: ArcIMS 4.0.1

� DBMS
• Oracle 9.2.04
• ArcSDE 8.1.3
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RUPAR

SIRA

SIAR 
AdDeT

CronologiaCronologia

Aree di danno e territorioAree di danno e territorio

2004     Inizio realizzazione

2005    Inizio analisi dell’attuale sistema

2006    Messa in servizio

1993    Prima versione del SIAR     >>> previsto dalla L.R. 32/92

… dal 1998 al 2003 aggiornamenti e miglioramenti del SIAR

2003     Inizio realizzazione Aree Danno e Territorio

2004    Inizio analisi dell’attuale sistema

2006     Messa in servizio, presentazione nazionale e          
stipula convenzione con ARPA e VVF

SIARSIAR

nel 2007 la FORMAZIONEnel 2007 la FORMAZIONE
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UtentiUtenti

RegioneRegione ARPAARPA

SIARSIAR

C.N. VV.F.C.N. VV.F.

Comuni

Province

Consolidamento dati da parte della Regione

Comuni

Aree di danno e Aree di danno e 
territorioterritorio

ARPA
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SIAR SIAR -- come si presentacome si presenta

inserimento

modifica  

consultazione

Documento di legge

Documento
(from Stabilimento)

At ti  amminist rat iv i e t ecni ci
(from Stabilimento)

Stabilimento
(from Stabilimento)Adempimento

0..n
1..n

0..n
1..n

Esente

Verbale 
incontroDocumento 

finale att ività

Relazione 
referentiCronoprogramma

Incontro

1

1

1

1

Attività di controllo

1

1

1

1

1

0..n

1

0..n

1

1

1

1

0..1

1

0..1

1

Referente

1..n 1..n1..n 1..n

1..n

0..n

1..n

0..n

Istruttoria

1..n

1

1..n

1

Progetto 
Particolareggiat o

NOFPerizia 
giurata

Info per 
PEE

RDS

Istruttoria RDS

Aggrav io di 
r ischio

1

0..1

1

0..1

1

1

1

1

Notifica ex 
D.P.R 175/88

Calendario 
SGS

Art 5 c.2 
(Sottosoglia)

Dic hiarazione 
pesante

Ve ri fi ca 
Formazione

Relazione

Verifica 
Relazione

Ispezione 
Collegiale

1..n

1

1..n

1

Dichiarazione pesante 
ex D.P.R. 175/88

1..n

1

1..n

1

1..n

1

1..n

1

Art.5 c.3

1

1..n

1

1..n

1

1..n

1..n

1

1..n

1

Dichiarazione leggera 
ex  D.P.R. 175/88

1..n

1

1..n

1

so lo  p er Art 
8 D .Lgs  2 38

Art 6 
D. Lgs  334 e Art 
6 D.Lgs 238

Art 8 
D. Lgs  334 e Art 
6 D.Lgs 238

Noti fica

 Ver if ica SG S

Doc non aggravio di 
rischioScheda alleg. V

1

1..n

1

1..n

Verifica 
Prescrizioni

1..n

1

1..n

1

1..n

1

1..n

1

Verifica di sorveglianza 
ex L.R. 32/92

0..n

1

0..n

1

0..n

1

0..n

1

0..n

1

0..n

1

Info per 
RIR

solo per Art 6 
D.Lgs 238

s olo  pe r Ar t 8 
D .Lg s 3 34

Art.61

1..n

1..n

1

1..n

1

1

0..n

1

0..n

1

0..n

1

0..n

1 ..n

1

1 ..n

1

0..n

1

0..n

1

1

0..1

1

0..1

Art.8

1

1..n

1

1..n

1

1

1

1

1..n

1

1..n

1

1..n

1

1..n

1

1

1..n

1

1..n

1..n

1

1..n

1

1

0..n

1

0..n

1

1..n

1

1..n

1 ..n

1

1 ..n

1

1

1..n

1

1..n

1

0..1

1

0..1

Pareri del 
CTR

0..1

1

0..1

1

0..1

1

0..1

1

…le relazioni nascoste
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TerritorioTerritorio

Vulnerabilità 

territoriali

Vulnerabilità ambientali

Ipotesi incidentali

Anagrafica

Struttura 
organizzativa

Sede 
legale

SostanzeSostanze

Storico Storico 

incidentaleincidentale

StabilimentoStabilimento

Incidenti 
occorsi 
in stab.

Sostanze 
presenti

Scenari incidentaliScenari incidentali

Adempimento

Controlli

Comunicazioni

Prevenzione incendi 
(CPI)

ControlliControlli

Calendario SGS

Incidenti su
strade e 
ferrovie

PEE           RIR

SIAR SIAR -- contenuticontenuti

Assoggettabilità
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Aree di danno e territorio Aree di danno e territorio -- come si presentacome si presenta

Dati 
disponibili

Consultazione  e ricerca dati 
alfanumerici

ZOOM
visualizzazione

Funzioni di 
interrogazione

Editing

Funzioni di 
selezione
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Aree di danno e territorio Aree di danno e territorio -- come si presentacome si presenta

Editing
Consultazione - interrogazione

Il layer corrispondente è attivo. 
Facendo click si rende inattivo.

Il layer corrispondente è visibile. 
Facendo click si    rende non 

visibile

Funzioni di 
interrogazione
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Accesso: il CERTIFICATO DIGITALEAccesso: il CERTIFICATO DIGITALE

MODULO MODULO presso la Regione - Settore Grandi Rischi Industriali

sito http://extranet.regione.piemonte.it/ambiente/siar/servizi/sist_info.htm

e-mail rischi.industriali@regione.piemonte.it

via fax   011.4324483

Come si richiede

Come si scarica

PASSWORD (8+8 caratteri): codice utente + psw1 (via e-mail) + psw2 (lettera)

all'indirizzo web: https://webgate.sistemapiemonte.it/AtoA.

(>>>manuale di installazione del certificato) 

è PERSONALEè PERSONALE

SE NON USATO SCADE dopo 1 MESESCADE dopo 1 MESE
(ripubblicazione telefonando al Call Center 011- 3168888)

Attenzione!
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FacFac--simile Modulosimile Modulo
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TerritorioTerritorio

Vulnerabilità 

territoriali

Vulnerabilità ambientali

Ipotesi incidentali

Anagrafica

Sede 
legale

StabilimentoStabilimento

Scenari incidentaliScenari incidentali
Massima categoria di compatibilità territoriale ammessa 

(Ex Tab 3B DM 9/5/2001)

PEE           RIR

Aree di danno e territorio Aree di danno e territorio -- contenuticontenuti
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conclusioneconclusione

Supporto alla gestione del territorio per Province e Comuni
-Consultazione di tutte le informazioni del SIAR per una zona 
territoriale limitata;

-Disponibilità di mappe con interazione tra aree di danno e ricettori 
territoriali e ambientali

-Miglioramento del sistema di caricamento e aggiornamento dei 
ricettori (attualmente disponibile su extranet)
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Layer Layer disponibilidisponibili

Le informazioni gestite nel Servizio Aree di Danno e Territorio 
consentono di mettere in relazione principalmente:

-stabilimenti a rischio di incidente rilevante (D. Lgs. 334/99 
come modificato da D. Lgs. 238/05)

Regione Piemonte, VVF, ARPA, ecc.

-elementi vulnerabili presenti sul territorio

Enti locali, Province e Comuni
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Ricettori sensibiliRicettori sensibili

Per Ricettori sensibili si intendono gli elementi che possono 
subire un danno e che risultano particolarmente vulnerabili in 
caso si verifichi l’evento incidentale.

Si distingue innanzitutto tra 

⇒ ricettori sensibili territoriali (ospedali, scuole, ecc.)

⇒ ricettori sensibili ambientali 
(aree boscate, pozzi di captazione, ecc.)

Aree antropizzate;

Rischio diretto per 
l’uomo

Beni ambientali;

Rischio diretto per 
l’ambiente, indiretto 
per l’uomo
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Ricettori sensibiliRicettori sensibili

Si può distinguere tra diverse modalità di rappresentazione dei 
ricettori sensibili su mappa:

⇒ elementi puntuali (ad es. scuola; pozzo di captazione)

⇒ elementi lineari (ad es. linea ferroviaria; corso d’acqua)

⇒ elementi areali (ad es. complesso di edifici; lago)
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Ricettori sensibiliRicettori sensibili

In Aree di Danno e Territorio è disponibile la rappresentazione 
su mappa dei ricettori sensibili nonché le informazioni ad essi 
relative. 

⇒ Ricettori consolidati

⇒ Segnalazioni

Ambientali

Territoriali

Ambientali

Territoriali

Inserimento dati

Comuni, Province, ARPA

Consolidamento dati

Regione

Consultazione dati

Comuni
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Segnalazioni ricettori sensibiliSegnalazioni ricettori sensibili

Segnalazioni ricettori ambientali – Linee

Segnalazioni ricettori ambientali – Punti

Segnalazioni ricettori Territoriali – Punti

Segnalazioni ricettori Territoriali – Linee
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Segnalazione ricettori territorialiSegnalazione ricettori territoriali

Descrizione:
Definita sulla base di un 
elenco di voci preimpostate:
Ospedale
Luogo di culto
Luogo di pubblico spettacolo
Parcheggio
Scuola…

Denominazione
campo libero; nome 
proprio dell’elemento 
vulnerabile

Tipologia:
Consente principalmente di distinguere
Tra fabbricato singolo e Area con più
edifici

Categoria e 
sottocategoria territoriale
ex DM 9/5/2001

Evidenzia su mappa

Comune e Indirizzo
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Segnalazione ricettori territorialiSegnalazione ricettori territoriali

CATEGORIA A 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia superiore a 4,5 m3/m2.  

2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, 
ecc. (oltre 25 posti letto o 100 persone presenti).  

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone 
presenti).  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

CATEGORIA B  

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia compreso tra 4,5 e 1,5 m3/m2.  

2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, 
ecc. (fino a 25 posti letto o 100 persone presenti).  

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone 
presenti). 

4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, 
scuole superiori, università, ecc. (oltre 500 persone presenti).  

5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, 
destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, oltre 1000 al 
chiuso). 

6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1000 persone/giorno).  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

CAREGORIA C  

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia compreso tra 1,5 e 1 m3/m2.  

2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, 
scuole superiori, università, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, 
destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino a 1000 al 
chiuso; di qualunque dimensione se la frequentazione è al massimo settimanale). 

4. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 1000 persone/giorno). 

 

Categorie e sottocategorie territoriali
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Segnalazione ricettori territorialiSegnalazione ricettori territoriali

CATEGORIA D 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia compreso tra 1 e 0,5 m3/m2.  

2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile - ad esempio fiere, mercatini o altri eventi periodici, 
cimiteri, ecc..  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

CATEGORIA E  

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia inferiore a 0,5 m3/m2.  

2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli, e zootecnici.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

CATEGORIA F  

1. Area entro i confini dello stabilimento.  

2. Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o strutture in cui sia prevista l'ordinaria presenza di gruppi di 
persone.  

 

Categorie e sottocategorie territoriali
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Segnalazione ricettori territorialiSegnalazione ricettori territoriali

Capienza max
Massimo numero di persone 
contemporaneamente 
presenti; espresso per classi.

Limitata capacità di mobilità
Massimo numero di persone presenti che hanno 
limitata capacità di mobilità (ad esempio: numero di 
posti letto di un ospedale).

Note

Ente Responsabile 

Frequentazione
(quotidiana, settimanale, mensile, annuale,…)

Utente e E-mail

Data modifica
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Ricettori consolidatiRicettori consolidati

Ricettori consolidati territoriali

Non sono più riportati utente e e-mail

Ricettori ambientali consolidati
-Sono resi disponibili diversi tematismi del Sistema Informativo Ambientale della 
Regione Piemonte (SIRA) e in particolare: 

-Aree boscate, Aree vincolate Ex Lege 1497/39, Beni ambientali architettonici, 
Beni urbanistici e archeologici, Biotopi di interesse regionale, Biotopi di interesse 
CEE, Canali, Corsi d'acqua areali, Corsi d'acqua lineari, Corsi d'acqua, Laghi, 
Zone di protezione speciale (ZPS), Vincoli D.M. 1/8/85 – Galassini, Uso suolo 
CTR, Paesaggi agrari e forestali, Parchi, Ricettori da segnalazioni
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Modalità di rappresentazioneModalità di rappresentazione
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Ricerca su segnalazioniRicerca su segnalazioni
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Ricerca su segnalazioniRicerca su segnalazioni
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Ricerca su segnalazioniRicerca su segnalazioni
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Ricerca su segnalazioniRicerca su segnalazioni
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Interroga Interroga layerlayer
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Interroga tuttoInterroga tutto
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riferimentiriferimenti

Regione – Dir. Ambiente Sett. Grandi Rischi Industriali

E-mail rischi.industriali@regione.piemonte.it

Elisabetta PONTE    Tel. 011.4326079

SIAR_piemonte@regione.piemonte.it

Milena ORSO GIACONE    Tel. 011.4324736

milena.orsogiacone@regione.piemonte.it

CSI Piemonte
Mirko FORGELLI    Tel. 011.4323053
mirko.forgelli@csi.it




